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MEDIO ORIENTE Nella generale ripresa dell'iniziativa politica, l'Italia alla ricerca di un proprio ruolo 

di Arafat a Craxi 
11 nodo palestinese subito al 
centro dei colloqui con Peres 
Il presidente del Consiglio ha affermato: «Non possiamo rimanere insensibili al dram
ma del popolo palestinese, che continua a soffrire per la mancanza di una patria» 
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ROMA — Sono cominciati 
Ieri pomerlglgo e sono entra
ti subito nel vivo l colloqui 
tra Craxl e la delegazione 
Israeliana guidata dal primo 
ministro Snlmon Peres. Alle 
18 ha avuto luogo a Palazzo 
Chigi un Incontro a quat
tr'occhi tra l due capi di go
verno, mentre alle 19 l collo
qui sono proseguiti in forma 
allargata alle due delegazio
ni. In serata 1 brindisi sono 
stati un'occasione per rende
re pubbliche le rispettive po
sizioni politiche sulla situa
zione medio orientale. In due 
frasi, pronunciate in que
st'ultima occasione, .Craxl 
ha concentrato la sua posi
zione sul problema palesti
nese. Eccole. Anzitutto: «Non 
possiamo rimanere Insensi
bili al dramma di un popolo, 
quello palestinese, che ha 
sofferto e continua a soffrire 
per la mancanza di una pa
tria». E quindi: «Ricercare il 
negoziato senza sciogliere il 
nodo palestinese sarrebbe Ir
realistico». Sarebbe tanto più 
idealistico nel momento in 
cui 11 leader dell'Olp Arafat 
compie significative apertu
re proprio in direzione del 

dialogo. Nel colloqui a quat
tr'occhi, informa una nota di 
Palazzo Chigi, Craxl ha fatto 
cenno all'Intesa recentemen
te raggiunta tra il leader pa
lestinese e re Hussein di 
Giordania. Craxl l'ha defini
ta un passo certamente utile 
e promettente per la ricerca 
di quei punti di consenso sui : 
quali si possono costruire in
tese solide e più vaste e sul 
auall può ruotare l'appoggio 

l coloro che vogliono la pa
ce e si adoperano per otte
nerla. La posizione espressa 
dal primo ministro italiano 
nel colloqui riservati con 
Shlmon Peres ha puntato,. 
sempre secondo la stessa 
fonte, a sottolineare «il blso-

§no di ampliare 1 margini di 
isponibihtà alla trattativa 

tra tutti • i partners medio 
orientali». 

Sta di fatto, però, che da 
parte israeliana ogni accento 
al ruolo dell'OLPe a quello 
personale di Arafat viene ac
colto con scetticismo, quan
do non con aperta Irritazio
ne. Questo dato di fatto ha 
presumibilmente caratteriz
zato i colloqui di ieri, per cui 
la cautela usata da Craxi 

nell'accennare — solo In pri
vato e non nel brindisi uffi
ciale — all'indispensabile 
funzione dell'OLP nel conte
sto di ogni negoziato di pace 
non pare essere coincisa con 
aperture da parte israeliana. 
Per quanto riguarda le altre 
iniziative - diplomatiche in 
cui è coinvolto 11 governo Ita
liano, Craxl ha rivelato ieri a 
Peres 11 testo di un messag
gio fattogli pervenire da 
Arafat proprio nel giorni 
scorsi. Come è noto, il 6 di
cembre Il presidente del 
Consiglio ha Incontrato il 
leader palestinese a Tunisi, 
cosa che aveva destato le 
protesta israeliane e causato 
un rinvio nel viaggio di Pe
res Inzlato ieri. • - ' *. 

A proposito della questio
ne libanese, Craxi ha espres
so a Peres «apprezzamento» 

er la scelta Israeliana di ri-
PI ne dalla parte meridionale di 

8 irare le truppe d'occupazlo-

questo La paese. 
viene giudicata. dal 

decisione 
{•rimo 

o po
sitiva». Un ruolo nel consoli
damento della pace in Liba
no possono avere secodo 
Craxi le Nazioni Unite. 

• Ma il punto fondamentale 
resta la questione palestine
se ed è lì che qualsiasi inter
locutore di Peres" non può 
che tornare se vuole che I 
suol colloqui con 11- leader 
israeliano abbiano una reale 
funzione di pace. Al riguardo 
Craxi ha assunto un atteg
giamento certamente signi
ficativo quando, sempre se
condo la nota dlTalazzo Chi
gi, «ha insistito sulla necessi
tà che si giunga sollecita
mente ad un riconoscimento 
reciproco delle parti diretta
mente coinvolte nella crisi, 
sulla base del principi della 
sicurezza per tutti gli Stati 
della regione e del diritti di 
tutti i popoli». E ancora: 
«Non esiste una pace senza 
sicurezza, ma non può esser
vi alcuna reale garanzia di 
pace e sicurezza se non tro
vano concreta attuazione i 
principi di giustizia nella so
luzione della questione pale
stinese». • - -• ••-•••• -
< Oggi prosegue la visita dei 

grimo ministro israeliano a 
toma, che avrà in mattinata 

un incontro in forma privata 
con Giovanni Paolo II. Sono 
note le perplessità più volte 

ROMA — Shimon Peres. accolto da Craxi a Ciampino. passa in 
rassegna il picchetto d'onore 

espresse dal Vaticano a pro
posito della politica seguita 
da Israele sulla questione di 
Gerusalemme e anche Papa 
Wojtyla ha dunque un'occa
sione per spingere Tel Aviv a 
cambiare la sua linea nel 
senso del dialogo e della fles
sibilità. -- ' • --••«•'•• ••:•. 

Poi continueranno i collo
qui con esponenti del mondo 
politico, imprenditoriale e 
sindacale italiano, a dimo
strazione dell'Interesse che 
ogni componente del nostro 
paese ha per la prospettiva 

della pace nell'area medio
orientale e della diffusa con
vinzione che le crisi In questo 
scacchiere rischiano di ri
percuotersi con gravi conse
guenze anche all'esterno. Ma 

punto di fondo resta quello 
di cercare la pace sulla base 
delle naturali esigenze di 
tutti i popoli: per questo le 
consuete preclusioni di Tel 
Aviv su problemi fondamen
tali come quello della Ci-
sgiordania si rivelano ben 
poco produttive sulla via del 
dialogo. ,; . •;.'•'•••... 

Alberto Toscano 

Pertini al sacrario di El Alamein 
«Un monito contro la crudeltà di tutte le guerre», ha detto il capo dello Stato durante la visita alla torre dove sono raccolti i 
resti di oltre 4mila militari, 768 dei quali sconosciuti - Il saluto di Mubarak al Cairo - A pranzo sulla «Vittorio Veneto» 

Dal nostro inviato 
EL ALAMEIN — Un gesto 
di pace in un luogo che più 
di ogni altro ha legato il 
suo nome alla guerra. Que
sto il significato della visi
ta (la prima di un capo del
lo Stato) che Pertini:ha 
compiuto ieri qui ad El 
Alamein, su questa piatta 
distesa sabbiosa, calcinata 
dal sole e il cui colore bru
no-giallastro contrasta in 
modo stridente con l'in
tènso turchese del mare, 
dove quaranta anni fa si 
sono infranti 1 sogni di 
conquista del nazifasci
smo. .._:...,...'' ..; ... 

Pertlnl è arrivato poco 
dopo le 14,30 in elicottero, 
proveniente da bordo del
l'incrociatore Vittorio Ve
neto, alla fonda con una 
squadra navale nella rada 
di Alessandria. Lo hanno 
accolto una formazione di 
marinai della squadra, un 
picchetto di cadetti egizia
ni con banda e una piccola 
folla di lavoratori italiani 

con le loro famiglie. Il capo 
dello Stato appariva teso, 
provato, con lo sguardo 
commosso. Si è fatto avan
ti lentamente, salutato 
dall'applauso del presenti. 
Ha ascoltato gli inni nazio
nali, i «fischi alla banda» 
dei nostròmi, é poi è èritf a-
to nel sacrario dei caduti 
Italiani — una torre otta

gonale dóve sono raccolti i 
resti dì oltre quattromila 
militari, 768 dei quali sco
nosciuti — e vi è rimasto in 
raccoglimento mentre un 
trombettiere dèlia marina 
suonava il silenzio fuori 
ordinanza. Spentasi l'ulti
ma nota Pertini s fe avvici
nato al libro d'onore e ha 
scritto: «Ricordo con pro

fonda commozione i nostri 
fratelli qui caduti». Poi si è 
fermato à leggere 1 nomi 
sulle ; lapidi, ha percorso 
lentamente il vasto am
biente. Si è asciugato più 
volte gli occhi, e guardan
dosi intorno ha mormora
to: «È un monito contro" là 
crudeltà di tutte le guerre». 

Presidente, gli e stato 

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

Aiuti all'Africa, quali progetti? 
ROMA — L'Italia partecipa con 153,5 milioni 
di dollari a un fondo internazionale per l'A
frica, costituito recentemente. Quote di 150 
milioni l'una sono state sottoscritte dalla 
Banca Mondiale e dalla Francia, mentre l'O
landa e la Svezia contribuiscono rispettiva
mente con 98 e 49 milioni. La nuova iniziati
va è stata oggetto di un'Interrogazione parla
mentare da parte di cinque deputati comuni

sti: Sanlorenzo, Crippa, Cruclanelli, Maslna, 
Trebbi, Aloardl. Rivolgendosi ai ministri del 
Tesoro e degli Esteri, chiedono a quali pro
getti sia destinato il fondo e a quali parteci
perà l'Italia; se gli Usa potranno partecipare 
agli appalti pur non partecipando al fondo; a 
chi faccia capo il coordinamento tra le inizia
tive previste e quelle dèlia politica complessi
va di cooperazione con i paesi in via di svi
luppo. '""'"". 

FRANCIA 

chiesto, qual'è il suo stato 
d'animo? «Ho l'animo col
mo di dolore, specialmente 
quando vedo scrìtta la pa
rola: Ignoto». Ed ha ag
giunto: «Ignoti, chi si fer
merà a versare una lacrl-

. ma sulla loro tomba? Po-. 
veri fratelli nostri caduti». 
A un giornalista che chie
deva, forse un pò* provoca
toriamente, per cosa siano 
caduti, Pertini ha risposto 
in tono commosso: «Per 
qualsiasi cosa siano cadu
ti, sono sempre nostri fra
telli e dobbiamo piangerli, 
specie gli ignoti». ',.-•< 

- Uscito dal sacrario il ca
po dello Stato, nuovamen
te applaudito, ha raggiun
to il vicino reparto, con an
nessa piccola moschea 
bianca, dedicato agli asca
ri Ubici e, dopo avere sosta
to trenta secondi in racco
glimento, si è chinato a ba
ciare la stele dove sono In
cisi, In arabo, l nomi di 228 
caduti. Infine, a sottoll-

Brevi 

neare ulteriormente 11 si
gnificato di pace del suo 
pellegrinàggio, si è recato 
a deporre corone ai non 
lontani sacrari del caduti 
tedeschi e britannici: Poi è 
ripartito per Luxor > 

La giornata di .Pert lnl 
era Iniziata al Cairo con 
una visita al Museo egizio, 
che lo ha entusiasmato, al
la quale è seguito nel pa
lazzo di Kubbeh 11 com
miato ufficiale da Muba
rak, che lo ha accompa
gnato giù per la scalinata 
tenendolo sottobraccio, in 
atteggiamento di grande 
cordialità. Trasferitosi in 
aereo ad Alessandria, Per
tlnl ha raggiunto la squa
dra navale In crociera di 
esercitazione nel Mediter
raneo ed ha pranzato a 
bordo della «Vittorio Vene
to», festeggiato dagli equi
paggi con il saluto alla vo
ce. 

Giancarlo Lannutti 

L'attacco di destra apre la strada 
all'avanzata del neofascista Le Pen 
A tre settimane dalle elezioni cantonali, l'opposizione moderata sferra l'attacco a 
Mitterrand e al governo - Lecanuet sostiene: «Il pericolo non è l'estrema destra» 

Nostro servizio 
PARIGI — Nel momento in 
cui Jean Marie Le Pen, fiero 
del proprio passato di aguz
zino di patrioti algerini e del 
proprio presente di leader 
del Fronte Nazionale neofa
scista, «minaccia» di conqui
stare 100 seggi alla Camera 
nelle elezioni legislative del
l'anno prossimo, la destra 
francese ha scelto: l'uomo da 
combattere non è Le Pen 
bensì Mitterrand. 

Sarà perché siamo ad ap
pena tre settimane dalle ele
zioni cantonali che porte
ranno alle urne la metà degli 
aventi diritto al voto, cioè 
circa 18 milioni di cittadini, e 
la destra ha deciso di fare di 
questa consultazione ammi
nistrativa la dimostrazione 
politica — come ha detto ieri 
Lecanuet — che «la sinistra è 
morta e che Mitterrand deve 
dare le dimissioni». Dopo si 
vedrà. E se 'dopo' fosse trop
po tardi? 

Comunque sia, da Leca
nuet, presidente della coali
zione giscardiana UDF 
(Unione per la democrazia 
francese) a Gaudin, capo
gruppo parlamentare della 
stessa coalizone, da Barre, 
sempre più in ascesa come il 
futuro concorrente alla pre
sidenza della Repubblica a 
Toubon, segretario generale 
del partito neogolllsta, tutti 
sono d'accordo su due cose: 

la prima è che Mitterrand fa
rebbe bene a dimettersi, an
che alla vigilia delle legisla
tive del 1986, per permettere 
alla Francia di «ricentrarsi» 
dal momento che una mag
gioranza presidenziale di si
nistra non esistè più dopo la 
«debacle» socialcomunista 
alle europee dell'anno scorso 
ma soprattutto dopo il pas
saggio dei comunisti all'op
posizione e la formazione di 
quel governo Fabius che può 
contare a malapena sul 
22-24% di opinioni favorevo
li nel paese. 

La seconda cosa sulla qua
le ì leaders della destra sono 
d'accordo è che «Le Pen non 
è un nemico, è soltanto un 
concorrente. elettorale» col 
quale, forse, non si possono 
fare accordi di lista su scala 
nazionale ma col quale, cir
coscrizione per circoscrizio
ne, ci si può intendere «per 
battere il candidato della si
nistra». 

Così vanno le cose in 
Francia, nel 1985, e la frase 
di Lecanuet secondo cui «il 
pericolo non è all'estrema 
destra ma all'est» ci ricorda 
quel tragico «meglio Hitler 
del Fronte Popolare* che fu 
la parola d'ordine di tutta la 
borghesia francese nel 1939: 
e le SS naziste un anno dopo 
sfilavano sotto . l'Arco di 
Trionfo. 
- Con questo non vogliamo 

dir J che tra un anno Le Pen 
sarà al potere, legalmente o 
no, né che «la borghesia 
francese è la più stupida del 
mondò* come aveva senten
ziato negli anni*50 Guy Mol-
let, allora segretario genera
le della SFIO socialista, non 
vedendo che quella destra 
tanto sciocca da non accetta
re le sue aperture destinate a 
isolare ì comunisti stava pre
parando la fossa alla SFIO, 
alla sinistra nel suo insieme 
e alla quarta repubblica. 

La realtà è che la borghe
sia francese e i partiti di de
stra che ne esprimono le ten
denze politiche, sui grossi 
problemi della Francia d'og
gi — ridurre drasticamente 
il tasso di immigrazione 
straniera, denazionalizzare, 
limitare il potere del sinda
cati e del Parlamento, libera
lizzare l'economia — sono 
grosso modo d'accordo con 
Le Pen. Per non parlare della 
Nuova Caledonia dove neo
fascisti e gollisti combattono 
la stessa battaglia neocolo-
nlale per impedire l'indipen
denza dell'isola. 

È in atto, insomma, un 
globale slittamento a destra 
di tutu i partiti oggi all'op
posizione, che corrisponde 
del resto a uno slittamento a 
destra dell'opinione pubbli
ca. Quello che Lecanuet non 
vede — e bisogna dire che in 
vita sua non è mal riuscito a 

vederci chiaro se si pensa al 
naufragio del suo partito 
cattolico MRP, oggi scom
parso, dalla carta politica 
francese dopo essere stato il 
secondo partito di Francia 
— è che la destra, con il suo 
anticomunismo ossessivo, 
con la sua feroce sete di ri
vincita, sta preparando le 
condizioni per una afferma
zione di estrema destra sen
za precedenti in questo do
poguerra. 

In effetti, a nostro avviso, 
non sarà certo la correzione 
dell'attuale legge elettorale 
con una piccola inlezione di 
proporzionale a favorire Le 
Pen e il suo Fronte Naziona
le neofascista ma la forsen
nata campagna comune di 
tutta la destra contro Mitter
rand e il governo socialista, 
accusati di essere all'origine 
di tutti 1 mali di cui soffre la 
Francia, compresi quelli, 
gravissimi, ereditati nel 1981 
da 23 anni consecutivi di ge
stione autoritaria da parte 
dei partiti conservatori fran
cesi. È attravèrso questo var
co aperto a colpi d'accetta dà 
Lecanuet e dai suoi amici 
che Le Pen avanza accusan
do perfino i socialisti di «mi
re totalitarie». Ma i seggi es
sendo quelli che sono, a chi 
può strapparli Le Pen se non 
alla destra? 

Augusto PartcaWi 

D e l e g a z i o n e P e i n e l l o Y e m e n d e l S u d -\ 
ROMA — Una delegazione del Pei composta da Gianfranco Borghini. respon
sabile per l'Industria e l'Energia, della Direzione e Massimo Mìcucci. deDa 
Sezione Esteri, ha visitato dal IO al 16 febbraio la Repubblica popolare 
derrocratica dallo Yemen, su invito del Partito sociaSsta yemenita. I rappre
sentanti del Pd sono stati ricevuti dal presidante del Consiglio Supremo • 
segretario del partito, AB Nasser Mohammed. e hanno avuto incontri con • 
responsabiS dete relazioni intemazionaB, Abdul Ghanì Abdel Qadar. dei prò* 
biemi economici. Anis Hassan Jahia. e con a ministro per rindustria a l'Ener
gia. Nel corso degfi ixontri sono stati affrontati temi di interasse comune ed 
in particolare la situazione nel'area del M.O. 

Usa disertano riunione dell'Anzus 
CANBERRA — Gli Usa non sono intervenuti ai colloqui suHe eomunacazior» ' 
mStari deTAnzus, che dovevano iniziare ieri a Sydney, D premier neozelande
se Lange andrà negfi Stati Uniti e in Gran Bretagna la settimana prossima par . 
spiegare la posizione del suo paese in materia di armamenti nucleari. 

C o l l o q u i s e g r e t i t r a Libia e S u d a n ? 
LONDRA — W settimanale «Observer» scriva che IJbia • Sudan stanno 
innatwnendu coBoqui segreti per metter fina aTappogpìo che ennambi i 
paesi danno ai ribeli operanti nei territori dar uno e del" altro reciprocamente. 

Cinque neri uccisi dalla polizia sudafricana 
JOHANNESBURG — U pota» sudafricana ha ucciso due donne nere durame 
i dsordM divampati a Kadehong. dopo che era stata vietata una manifesta
zione contro raumento degfi affitti. Tre neri sono rimasti uccisi in aftn mudanti 
scoppiati ala periferia di Otta dal Capo. La potzia ha sparato stata fola. . 

4 morti per una bomba alla periferia di Beirut 
BEIRUT — Un'auto imbottita di tritolo è esplosa nel quartiere scita di 
Rumets. ala p&iVria sud di Beirut. Nela zona si trovano una sede del 
movimento «Amar» e una stazione di pofeia. rimasti indenni. I morti 3 
quattro, i feriti quaranta. 

GRAN BRETAGNA 

Vertenza minatori, la Thatcher 
incontra il segretario del Tue 

LONDRA — Il primo mini
stro britannico Margaret 
Thatcher ha accettato di in
contrare il segretario gene
rale del «Trade Union Con
gressi Norman Willis, per 
discutere i problemi legati 
allo sciopero nazionale del 
minatori, entrato Ieri nella 
sua cinquantesima settima
na. È la prima volta che il-
premier britannico intervie

ne personalmente nel tenta
tivi per mettere fine alla lun-
Sa agitazione. La notizia 

ell'incontro si è diffusa do
po alcune voci secondo cui il 
sindacato dei minatori 
avrebbe fatto nuove conces
sioni. Al colloquio con la de
legazione sindacale la Tha
tcher sarà accompagnata 
dal segretario all'energia Pe
ter Walker e del segretario 
per l'occupazione Tcm King. 

Sovietici 
e americani 
s'incontrano 

oggi 
a Vienna 

WASHINGTON — Americani e sovietici si in
contrano oggi a Vienna per discutere dei proble
mi mediorientali. Per la prima volta dopo il 1977, 
alla vigilia di Camp David, le due granai potenze 
riprendono il dialogo su uno dei punti di crisi più 
delicati aperti sulla scena intemazionale. L in
contro di Vienna è statò deciso dai ministri degli 
esteri sovietico e americano, Gromiko e Shultz, 
durante i loro colloqui di gennaio a Ginevra. Al
l'incontro di Vienna, che durerà oggi e domani, è 
stato attribuito in quella occasione un carattere 
informativo. - -....- • 

Le fonti americane si sono affrettate ieri a 
sottolineare questo carattere, e a sminuire la por
tata dell'incontro. Si tratterà — hanno ribadito 
ieri i portavoce Usa, di «scambi di punti di vista», 
e non di negoziati: non bisogna dunque aspettar
si alcun accordo. Già la scórsa settimana, il por
tavoce americano Bernard Kalb aveva detto: 
«Voglio sottolineare che questi colloqui non pre
ludono ad alcun accordo e che noi non andiamo a 
Vienna per cercare intese». I colloqui, ha aggiun-

. to Kalb, «rimarranno nell'ambito delle relazioni 
bilaterali fra noi e i sovietici. Illazioni circa un 
più ampio coinvplgimento sarebbero francamen
te fuori posto». E chiaro che gli americani tengo
no conto della dura opposizione israeliana a un 
allargamento dei negoziati sul Medio Oriente. 

Ma l'impressione che i colloqui di Vienna ab
biano una portata più significativa di quanto i 
portavoce Usa vogliano far credere, è avvalorata 
dal rango dei capi delegazione: la delegazione 
americana è dirètta da Richard Murphy, capo 
della sezione Medio Oriente ad dipartimento di 
Stato; la delegazione sovietica è diretta da Vladi
mir Poljakov, dell'Ufficio Medio Oriente del mi
nistero degli Esteri. 

Lama: Arafat 
ora attende 
che l'Italia 
mantenga 
gli impegni 

ROMA — «Parlando con noi Arafat sì è rivol 
anche al presidente del Consiglio e al goven 
italiano per tentare di portare più avanti la sei 
di ipotesi che sono state concordate tra luì e Hu 
sein». Lo ha detto Luciano Lama, segretario del 
Cgil, dopo l'incontro avuto a Tunisi con il lead 
dell'Olp insieme ad una delegazione del sindac 
to. 

Lama ha riferito anche che Arafat, ricordan 
l'incontro di Tunisi nel dicembre scorso con Ci 
xi e Andreotti, ha detto di aver stretto l'inti 
con Hussein che gli era stata sollecitata dal t 
verno italiano: «Cosa faranno ora Craxi e A 
dreotti, anche con la presidenza della Cee — 
detto Arafat — per impegnare l'Italia e l'Euro 
a favore di una soluzione negoziale e positiva i 
problema palestinese?». «Naturalmente — ha i 
giunto Lama — è una domanda questa che bi 
gnerà fare pure al premier israeliano Peres, 
senso che bisognerà verificare se anche da pa 
sua c'è una volontà politica positiva e di ricoi 
scimento dell'indipendenza anche dei palesti 
si». 

La delegazione della Cgil (composta da Lai 
Ceremigna, Magno e Giulianati) e stata in Ti 
sia dal 15 al 17 febbraio su invito dell'Unii 
generale dei lavoratori tunisini (Ugtt) e dell'C 
I sindacalisti italiani hanno incontrato sia Ha 
Hachour, presidente dell'Ugtt, sia la leaders 
dell'Olp (Arafat, Abu Iyhad e Kaddumi). 

-•^ Nei colloqui — dice un comunicato della I 
— è stata esaminata la situazione dei terri 
occupati, le questioni aperte in Libano dop 
ritiro israeliano e le prospettive di soluzione i 
la crisi in Medio Oriente dopo l'accordo tr 
Giordania e l'Olp. La Cgil ha apprezzato i coi 
nuti principali dì quest accordo che possono i 
presentare «le condizioni indispensaoHi» per 
soluzione negoziata della crisi medio-oriente 

Dal'nostro corrispondente 
BRUXELLES — C'è chi co
mincia a dire che sarebbe il mo
mento, ormai, di smetterla di 
prenderai in giro è di ammette* 
re apertamente la possibilità 
che 1 adesione alla CEE di Spa
gna e Portogallo venga rinvia
ta. Nessuna conferma, ieri, è 
venuta dal consiglio dei mini
stri degli esteri alle voci che at
tribuivano addirittura a Ma
drid l'intenzione di chiedere Un 
«azzeramento* del complicatis
simo negoziato; in modo da ri
prenderlo pòi in un momento 
più favorévole (ipotesi che fa
rebbe automaticamente scivo
lare di uh anno l'adesione) ma 
lo stato delle discussioni non 
lascia', in effetti, grande spazio 
alla speranza di farcela per la 
data fissata del primo gennaio 
dell'anno prossimo. 

Non solo le posizioni appaio
no lontanissime, ma sul pac
chetto di proposte messo a 
punto dalla Commissione, non 
si registra neppure (storia vec
chia) l'accordo di tutti e dieci i 
taesi dell'attuale Comunità. 

enza entrare nei dettagli, i 
contrasti appìono particolar
mente forti su alcune materie 
agricole e soprattutto sulla pe
sca. Qui i cinque paesi più inte
ressati alla. pesca atlantica 
(Francia, Danimarca, Gran 
Bretagna, Irlanda e Germania) 
insistono su richieste che ap
paiono decisamente inaccetta
bili non solo a Madrid, ma an
che alle altre capitali CEE. 
Inoltre è ancora tutta da risol
vere la questione dei program
mi integrati mediterranei, la 
cui attuazione, con adeguati 
fondi, è stata posta dalla Grecia 
come pregiudiziale. . 

Insomma, brutte prospetti
ve. I dubbi crescenti sui tempi 
dell'adesione di Madrid e di Li
sbona oltretutto stanno com-
Elicando — come se ce he fosse 

isogno — anche l'altro grave 
Erobìema con cui è alle prese la 

«munita, quello del bilancio e 
delle risorse. I tedeschi non 
sentono ragioni, e continuano a 
legare la prospettiva di un au
mento delle risorse proprie (la 
quota IVA che ciascuno Stato 
versa alle casse comunitarie) al 
momento dell'effettivo ingres
so di Spagna e Portogallo nella 
CEE. Per coprire il buco che 
l'inadeguatezza delle risorse 

CEE 

Allargamento, 
slitta la data 

del gennaio '86 
Madrid penserebbe addirittura di «aa 
rare» il negoziato - Le risorse prò] 

proprie provocherà inevitabil
mente nel bilancio '85, ì tede
schi propongono un accordo tra 
i governi che dovrebbe assicu
rare la copertura finanziaria 
(circa 3,1 miliardi di Ecu, com
posti da 2,1 miliardi di vere e 
proprie mancanze di cassa, se
condo le stime preventive della 
Commissione, più un miliardo 
da restituire alla Gran Breta
gna) nel-momento in cui se ne 
manifesterà la necessità. Altri 
sono Contrari a una simile ipo
tesi stimando che solo un au
mento effettivo delle risorse 
proprie, assicurato fin d'ora e 
non rimandato a un difficile 
negoziato tra i governi, risolve
rebbe il problema. 

11 governo italiano era fra 
questi. Ma da quando ha as
sùnto la presidenza del Consi
glio CEE sembra aver cambiato 
opinione. Cosi ieri, al Consiglio 
dei ministri degli esteri, An
dreotti ha presentato uno sche
ma di compromesso in base al 
quale verrebbe accettata l'idea 
tedesca dell'accordo intergo
vernativo, ma accompagnata 
dalla clausola (invero un po' 
ipocrita) che l'intesa potrebbe 
essere raggiunta, anziché al 
momento effettivo dell'ingres
so nella Cee di Spagna e Porto
gallo, il primo gennaio prossi
mo, al momento della ratifica, 
da parte dell'ultimo parlamen
to nazionale, del trattato di 
adesione. 

La debolezza di questa posi
zione è evidente per tre motivi: 
1) perché i tedeschi non accet

tano affatto la clausola, < 
ra, se scontro ci deve e 
tanto valeva farlo da pos 
più chiare; 2) perché è not 
ammesso che tutto vaHa j 
do i tempi stabiliti, e cioè 
raggiunga l'accordo con 
dna e Lisbona entro il v 
europeo di fine marzo a B 
les, le procedure di ratifi 
parte del parlamenti nazi 
quello italiano per prime 
verebbero praticamente 
dosso del primo gennaio 
quindi non si vede quale 1 
ci si guadagnerebbe; 3) p 
appunto, le prospettive i 
spetto dei tempi dell'ad 
stanno diventando talme 
bili che non sarebbe tat 
minciare a discutere delle 
se proprie anche in un 
contesto. 
- • Ma tant'è. La preside» 
liana, arrivata quasi a nv 
proprio mandato, non h 
manifestazioni di att 
sfrenato, né di idee rivoli 
rie. • - • 

. • • • 
MADRID - La Spagna ] 
be decidere di ritirare 
NATO qualora non ve 
superati gli ostacoli che 
discono la sua ammissi 
seno alla CEE. E* l'ar 
mento, diretto verosimi 
ai ministri degli esteri d 
che stanno discutendo 
xelles l'allargamento di 
munita europea a Sp 
Portogallo, dal vice pri 
nistro Alfonso Guerra. 

Paolo S 
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il fisco 
da nove anni per 

le aziende 

^ 

per le aziende importanti è indispensabile essere fiscal
mente tranquilli, tempestivamente informati cercando di 
ridurre o evitare pesanti sanzioni civili e penali per errata e 

. ritardata applicazione delle leggi tributarie 
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